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ARAFATALL'ONU e reazioni al rifiut o di concedere il v isto 
al leader  palestinese. So lo e ringrazia 

n sotto accusa 
La : no al veto antij 

' 

Una decisione 
da
GIORGIO NAPOLITANO 

a decisione americana di negare ad Arafat il 
visto di ingresso per  la partecipazione all'as-
semblea dell'Orn i risulta talmente grave che si 
fa fatica a credere a qualsiasi spiegazione poli-
tica e si è indotti a chiedere quali abbiano 
potuto esserne i retroscena. Non parliamo di 
motivazioni giuridiche tanto esse appaiono in-
consistenti e pretestuose; si costituisce in real-
tà un precedente giuridicamente pesante nel 
senso dell'impedimento all'esercizio sul terri -
tori o americano delle funzioni propri e e irri -
nunciabili delle Nazioni Unite. a anche sul 
piano politico non si riesce a comprendere 
come abbiano potuto prevalere su ogni altra 
considerazione le pressioni esercitate da 

e e dalle correnti filoisraeliane del mon-
da economico, politico e parlamentare ameri-
cano. 

i all'amministrazione n e a 
quella che sta per  subentrarle, si trovavano da 
un lato i preoccupanti risultati  delle elezioni in 

e e dall'altr o le deliberazioni cosi forte-
mente i del Consiglio palestinese di 
Algeri, appoggiate da tutto T  mondo arabo e 
accolte positivamente da una parte rilevante 
dell'opinione internazionale, innanzi tutto - in 
modo univoco e in termini formali - dall'Euro -
pa occidentale. Tutti questi elementi avrebbe-
ro dovuto spingere 1 responsabili della politica 
americana a scoraggiare le tendenze oltranzi-
ste più che ma) presemi a Tel Aviv, le folli 
tentazioni di ulterior e inasprimento della re. 

i occupati 
da , e accogliere le nuòve opportunità 
offerte da Arala! favorendo un'ulterior e chiari-
ficazione nella «tessa sede dell'asiemblea 
dell'Orni , Contro ogni aspettativa ragionevole. 
si è a e la strada opposta. Ci 
auguriamo, nell'interesse generale, che su 
questa strada ci si possa subito fermare, co-
minciando col rivedere la stessa decisione di 
negare  visto ad Arafat, 

allarme del segretario generale dell'Onu sulla 
situazione di a negazione dei dintt i 
umani in Clsgiordania e a Gaza non può essere 
ignorato; la comunità internazionale non può 
sopportare  idea del perpetuarsi e aggravarsi 
di un slmile stato di cose e di un brusco preci-
pitare delVlntera situazione mediorientale in 
una spirale di violenza e di guerra. 

E questo un momento in cui l'Europa, e per 
essa la comunità dei 12, deve esprimere netta-
mente i) SUO «dissenso dagli Stati Uniti e porta-
re lino in fondo la pressione nei loro confron-
ti. a delle novità e disponibilità di-
chiarate dal Consiglio palestinese a larga mag-
gioranza e dal presidente dell'Olp è stata rico-
nosciuta - e sottolineata a Washington - an-
che dalla signora Thatcher, i come questa 
volta Può pesare la voce degli alleati europei 
degli Stati Uniti . a prima reazione del gover-
no italiano alla decisione americana ha com-
sposto alla gravità del fatto e merita il nostro 
pieno consenso; occorre muoversi di conse-
guenza senza alcuna remora e indugio già in 
queste ore. 

e e - per  quanto i suoi diri -
genti possano aver  sciaguratamente sollecita-
to o gesto americano - resta senza 
firospettive, nel più profondo isolamento, di 
ronte a un mondo arabo che vede la Giorda-

nia e l'Egitt o solidali con l'Olp e di fronte a 
un'Europa più unita nell'indicar e la scelta del 
negoziato e della pace n o Oriente, della 
giustizia per  il popolo palestinese. Non c'è a 
questa scelta alcuna alternativa, che non com-
porti rischi estremi anche per , 

Gli Usa sono travolt i dalle polemiche dopo il rifiut o 
di concedere il visto d'ingresso al leader  dell'Olp 
Arafat . n ha fatto una difesa d'uffici o di 
Shultz, mentre Bush non commenta. a e Fran-
cia hanno invitato Washington a ripensarci, Svezia 
e Norvegia protestano, mentre Egitto e Giordania 
propongono di spostare il dibattit o sulla Palestina 
al palazzo delle Nazioni Unite di Ginevra. 

DAI. NOSTRO COBniSPONOENTT: 

SIEGMUND GINZBERG 

i NEW . n base alla 
legge è una questione che ri-
guarda il segretario di Stato, 
ma credo che avesse le prove 
di quanto affermava»; ieri il 
presidente degli Stati Uniti , 

d , ha così difeso 
George Shultz, segretario di 
Stato di Washington, che ha 
negato il visto d'ingresso in 
Usa ad Arafat. l leader  del-
l'Ol p avrebbe dovuto prende-
re parte alla prossima assem-
blea generale delle Nazioni 
Unite, in calendario il primo 
dicembre, dedicata alla que-
stione palestinese. n 
non ha mollato il fedele Shultz 
nel momento peggiore, ma 
non lo ha neanche difeso a 

spada tratta. o stesso Bush, 
imbarazzato, non ha fatto di-
chiarazioni. Anche a 
sono piovute richieste di 
«chiarimenti*  e invit i a riflet -
terci meglio. a Farnesina ha 
ieri convocato l'incancato 
d'affar i dell'ambasciata statu-
nitense a a esprimendo la 

» del governo ita-
liano per  la decisione ameri-
cana che non favorisce il dia-
logo e la distensione. a Fran-
cia ha adottato la stessa linea 
diplomatica. Giordania, Egitto 
e a Araba propongono di 
tenere il dibattit o sulla Palesti-
na nella sede Onu di Ginevra. 
Unico governo soddisfatto, 
neanche a dirlo , ieri era -
le... 
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Oggi riferiscono alla segreteria 
i il direttiv o decide 

Cgil, i «saggi» 
indicano 
il segretario 
14 «saggi» della Cgil hanno terminato il loro lavoro 
di consultazione e oggi consegneranno alla segre-
teria della confederazione il nome designato del 
nuovo segretario della Cgil. i il comitato 
direttiv o prenderà formalmente la decisione. Si 
concluderà così la crisi apertasi al vertice del più 
grande sindacato italiano dopo le dimissioni di 
Antonio Pizzinato. 

STEFANO BOCCONETTI 

. a segreteria del-
la Cgil prenderà atto oggi dei 
'risultat i del lavoro dei 4 «sag-
gi» che nel giro di pochi giorni 
hanno consultato tutt i i 200 
maggiori dirigenti della confe-
derazione perché si esprimes-
sero sul nome del nuovo se-
gretario generale. Era questa 
la decisione assunta dal diret-
tivo della settimana scorsa 
che aveva preso atto delle di-
missioni di Antonio Pizzinato. 

i lo stesso direttiv o sa-
rà investito della decisione di 
ratificar e i risultati  della con-
sultazione nominando il nuo-
vo leader  della Cgil. Secondo 
tutt e le previsioni dovrebbe 

essere Bruno Trentin. Nessun 
altr o nome è stato fatto, alme-
no pubblicamente, dai diri -
genti che in questi giorni sono 
stati sentiti dai «saggi». Chi ha 
voluto far  sapere per  chi aveva 
espresso la sua preferenza, ha 
detto che si trattava di Trentin . 
Con la riunione di domani si 
ricompone dunque, a tempo 
di record, la crisi apertasi con 
la decisione di Pizzinato di «ri-
mettere il mandato» che gli 
era slato affidato dopo l'ulti -
mo congresso. a con le au-
dizioni dei «saggi» si è aperta 
anche una verifica sul più ge-
nerale funzionamento dell'in -
tero gruppo dirigente e sullo 
stato dell'organizzazione. 
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Sulle Fs 
aperte 
altr e due 
inchieste 

e giudiziarie a raffica sulle Fs. Oltr e che sulle «len-
zuola d'oro» i giudici indagano su 20mila coperte «svendu-
te» dalle Ferrovie, sullo smaltimento dell'amianto e su un 
esposto presentato da i rapport i tra l'Ente Fs e -
to nazionale trasporti . Oggi in carcere sarà interrogato 
Gaspare . n attesa della nomina del commissario 
che sostituirà o o (nella foto), Altissimo di-
chiara; «Privatizziamo le ferrovie». _,_,.,. ^ 
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Psdi, bagarre 
dopo l'«invito» 
diCraxl 
a confluire 

Cresce la bagarre nel Psdl 
dopo il brusco «invito» di 
Craxi a riunificarsi  «rapida-
mente» al Psi. l segretario, 
Cangila, replica irritat o cri-
ticando il «tono inusuale» 
usato da Craxi e respingen-,, ,,,,,,,,, ,,,,,,  do l'ipotesi di un «autoscio-

glimento».  suoi agguerriti oppositori intemi, che da tem-
po puntano a una confluenza nel Psi, si sentono invece 
autorizzati ad alzare la voce; a chiede un «immedia-
to» confronto con i socialisti. A A g 

i 
ferroviari : 
due morti 
e due ferit i 

e morti e due ferit i sono 
il tragico bilancio di due di-
versi incidenti ferroviar i ve-
rificatis i ieri a a Ter-
me (Cz) e a Formia . 
Nello scontro tra due treni 
merci ha perso la vita a -

~~m mezia il macchinista Car-
melo , mentre il suo aiutante e  capotreno sono 
rimasti  feriti . A Formia un portellone staccatosi da un va-
gone ha colpito uccidendolo il capotreno Armando Fabri 
il quale viaggiava su un convoglio che procedeva in dire-
zione opposta. A A 1 

Totocalcio 
Nuovo record 
e 300 milioni 
ai tredici 

Nuovo record (atteso que-
sta volta) per  il montepremi 
del Totocalcio; siamo a 
27.820.279.806 lire. e 
quote, dopo l'exploit del 
concorso precedente, sono 
buone, ma non clamorose. 

*  295.960.000 lir e ai 47 (redi-
cisti e «solo» 7.775.000 Un ai 1.789 giocatori che hanno 
latto «12». Quattro due in schedina (Pisa, Sampdoria, Tori -
no e Bari) sono stati Sufficienti a fare una buona selezione. 
Per  il resto pronostici facili e rispettati. Questa la colonna 
vincente: 2XX 2X1112 X2XX. 

a ò  che spesso sono stati violati i nazionali 

«Compagni, avete sbagliato» 
Gorbaciov attacca il soviet estone 

: non fate 
del Caucaso 
un nuovo Ulste

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

1 . Evghenij  Evtu-
shenko ha l'onore della prima 
pagina della Pravda. 11 poeta 
lancia un appello ad azerba-
giani e armeni: «Non create un 
Ulster  nel Caucaso», grida. 

o è ai capi dei due grup-
pi etnici, perché siedano a un 
tavolo di trattative, accettan-
do le reciproche responsabili-
tà, perché si metta fine allo 
scontro. a situazione, nel 
frattempo, rimane molto tesa: 
ieri ci sarebbero state altre 

quattr o vittim e tra gli armeni e 
sono stati destituiti i primi se-
gretari di d e della 

' del Nachicevan. 
o le rimozioni, le respon-

sabilità delle autorità locali: 
non avrebbero impedito, o 
contrastato con la dovuta de-
cisione, gli episodi di violen-
za. l quotidiano dell'esercito 
«Stella rossa*, insiste: a fomen-
tare i disordini sono quanti av-
vertono che i loro interessi il-
legali sono minacciati dalla 
perestrojka. 
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Gorbaciov va giù duro contro i «ribelli» dell'Estonia: 
«Avete commesso un errore teorico, un errore polìti-
co, un errore pratico. Se la vostra posizione venisse 
accettata ne sarebbe radicalmente compromessa 
l'inter a struttur a unitari a dell'economia e della fisio-
nomia del paese». a il presidente estone, , 
tiene ferme le sue posizioni, e il lituano Arkauskas e 
il lettone Gorbunov rivendicano più autonomia. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIUUETTO CHIESA 

, Con un dram-
matico discorso, trasmesso 
ieri integralmente ballatele* 
visione sovietica, Gorba-
ciov ha affrontal o le modifi-
che costituzionali votate dal 
.Soviet supremo estone e la 
dichiarazione di sovranità 
integrale e di propriet à re-
pubblicana di tutt i i mezzi di 
produzione e delle risorse 
naturali . 

Per il leader  sovietico sì 

tratt a di scelte inaccettabili. 
a pur  usando toni duri , 

Gorbaciov 4ia riconosciuto 
l'esistenza dei problemi e la 
necessità di una correzione 
sostanziale delle politiche 
del passato. «Viviamo in 
una casa comune - ha so-
stenuto - e dobbiamo dir e 
che non potremo avere suc-
cesso nell'opera di rinnova-
mento del paese ignorando 
gli interessi delle singole 
nazioni». 
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Quattr o gol 
del Napoli 
ad un n 
stordito 

i Al San Paolo il Napoli surclassa il , Finisce 4 a 1 e 
con i rossoneri a cinque pumi dalla capolista r  vittoriosa ma 
di misura (1-0) contro il Cesena. Solo la Sampdoria tiene il 
passo: a Firenze batte i viola per  2 a 0. a Juve la il suo dovere 
con il e (1-0). mentre la a cade all'Olimpic o con il 
Torin o (3-1). Prima vittori a (1-0) del Pisa e per  giunta n casa 
dell'Ascoli. Per il resto solo pareggi senza gol tra Atalanl*  e 
Pescara, Bologna e , Verona e Como. Nella foto o 
na «doma» i milanisti a centrocampo. 

O T 

e a ai capi de 
«Volete solo potere» 

e al Pd 
DAL NOSTRO INVIATO 

FEDERICO GEREMICCA 

. Ciriaco e a 
^convegno nazionale dell'a-
rpa Zac a a - dove erano 
affiorat i giudizi critic i e pole-
miche sulla e - riserva battu-
te sprezzanti ai capicorrente 
della sinistra scudocrociata: ti 
accusa senza mezzi termini di 
non avere idee, di non cerca-
re il confronto al vertice del 
partit o ma di puntare piuttosto 
saltante, all'occupazione di 
spazi di potere. , l segreta-
rio-presidente, si presenia al 
contrari o come l'unico inter-
prete e leader  del «popolo de-
mocristiano" : «Perché si è 
sempre riconosciuto in questa 
segreteria, mentre i dirigenti 
sempre di meno?  de cerca-

vano il recupero dei propri va-
lori e del propri o ruolo, i diri -
genti de qualcos'altro...». e 

a sorvola sulla linea e le 
scelte del governo, per  lan-
ciarsi piuttosto in un attacco 
al Pei e ad Achill e Occhetto, 
carico di gratuite insolenze: 

a scarse possibilità di uscire 
dalia crisu - assicura il presi-
dente del Consiglio - e il suo 
«novello segretario» invece di 
rifletter e «sentenzia» affidan-
dosi a «dogmi», e «sembra 
uno che dà i numeri». l Partito 
comunista compirebbe un'a-
nalisi della società italiana 
«penosa» e «priva di riferimen-
ti culturali » e «vuol fare l'op-
posizione proponendo cose 
che in a ci sono già.. ». 
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s non è contagioso» 
A o dell'Aid s 

non demorde. Peter -
sberg, biologo molecolare 
americano di fama, studioso 
di retrovirus, continua a grida-
re la sua tesi scandalosa: il vi-
rus v non è responsabile 
dell'Aids. Un anno fa questa 
affermazione provocò un di-
battit o asperrimo che sembra-
va dovesse chiudersi rapida-
mente con la sconfitta com-
pleta del californiano ribelle e 
invece, inaspettatamente, 
continua a svilupparsi sulle 
più autorevoli riviste scientifi-
che. 

Professor , ma 
perché tanto accanimen-
to? Ormai tutt o 11 mondo 
scientifico sembra convin-
to del contrarlo. Non le 
sembra una battaglia per-
sa? 

No, ma il problema non è 
quello n realtà c'è una pro-
pensione culturale dei medici 
e dei biologi a pensare che se 
c'è una malattia c'è una causa 
viral e o batterica o chimica 

a nel caso di quell'insieme 
di malattie che costituisce 
l'Aids , questo non è vero. a 

Peter , l'eretico dell'Aids, il biologo mo-
lecolare che sostiene l'innocenza del virus v nel-
la sindrome di immunodeficienza, è in a per  la 
prima volta. o abbiamo intervistato a a dove 
si trova per  partecipare a! Costanzo show che an-
drà in onda stasera. Con lui, ner  corso della tra-
smissione discuteranno noti esperti italiani di que-
sta inquietante malattia. 

ROMEO BASSOLI 

dirl o oggi è sempre più diffici -
le. E sa percfté? Perché il solo 
business dei test di sieroposi-
tivit à negli Ui>a ammonta a 7 
milioni di dollari . E poi ci so-
no i finanziamenti per  le ricer-
che, l'attenzione dei media 
che tì fanno diventare divo... 

, ma ci tono an-
che miglial i di morti . Co-
me 11 spiega? Chi uccide gli 
omosessuali di San Franci-
sco e Amsterdam o 1 tossi-
comani di ? 

i uccide il cancro della pelle 
chiamato sarcoma di . 
li uccide la polmonite o l'ine-
dia. i uccicono vecchie ma-
latti e che si insinuano grazie 

alla caduta delle difese immu-
nitarie. a le difese vanno in 
crisi per motivi che non hanno 
nulla a che vedere con il virus 

. lt 95% di coloro che svi-
luppano l'Aid s appartiene a 
gruppi con comportamenti 
che provocano o un alto in-
quinamento chimico C'uso di 
droghe) o ripetute infezioni 
da parassiti (la promiscuità 
sessuale). Tanti omosessuali, 
tanti tossicomani concentrati 
in grandi città, fanno scoppia-
re la psicosi di una epidemia 
che non c'è. 

Professore, a queste after-
inazioni Gallo, r 
e altr i hanno risposto con 

durezza: per  sviluppare 
l'Aid s occorre essere -
tati dal viru s v e l'unico 
modo per  evitare la sin-
drome è prevenire -
zione. Cloe usare  preser-
vativo, non bucarsi con si-
ringhe , eccetera. E 
oggi questo sembra Tuni-
ca difesa ragionevole. Se-
condo lei, , l pre-
servativo non serve? 

Esatto, perché questo virus 
per  essere colpevole dell'Aid s 
dovrebbe essere ben strano: 
starsene tranquill o per  sei an-
ni, distruggere le cellule T del 
sistema immunitano ma spari-
re subito dopo, tanto da esse-
re rintracciabil e solo in po-
chissimi casi. No, qui si vuole 
un colpevole a tutt i i costi. E 
oggi su questo colpevole si è 
costruito un meccanismo di 
potere alimentato da milioni 
di dollari 

o sorride a sua 
parte si sono schierati, negli 
ultim i mesi, solo y , 
biologo molecolare di Berke-
ley, e il premio Nobel Walter 
Gilbert . Contro, migliaia di 
persone. a partit a però non 
sembra chiusa 

IL CAMPIONATO 
JOSt ALYAFINI 

o la tv 
e mi o le mani 

 ...e io mi mordo le ma-
ni. a una sola. Tull e e 
due. E, si, che di gol ne ho 
(alti la bellezza di 216. -
destia a parte, sono ancora 
in a il terzo cannoniere di 
tutt i i tempi alla pari con 

. , ragazzi, per  se-
gnarle, quelle 216 reti, è sta-
ta dura. e palle buone era-
no una, due a partita . Altr o 
che storie. Oggi, invece, per 
gli attaccanti è una vera pac-
chia. Prego, si accomodi, 
avanti c'è posto... Avete vi-
sto i gol che ha preso il n 
al San Paolo? Poi, dicono, 
che non ha senso parlare di 
schemi. Non scherziamo. a 
- mi chiedo - che senso ha 
un libero in linea con gli altr i 

» della difesa? a 
davvero qualcuno poteva 
pensare che il (lucchetto del 
fuorigioco sarebbe durato 
più di mezzo campionato? 
Perché mi mordo le mani? 

Perchè non ho mai avuto la 
fortuna di incontrare sulle 
panchine avversarie  Sacchi, 
i  i i di og-
gi. Altr o che 216. Quattro-
cento gol non me li levava 
nessuno. 

a verità di queste sette 
giornate di campionato è 
una sola: la zona è morta, 
finita , sepolta. a sua stagio-
ne è stata breve e entusia-
smante. a gran merito per  i 
suoi (passati) successi va 
non tanto a chi l'ha praticata 
e predicata ma piuttosto a 
chi l'ha subita senza trovare 
subito le adeguate, e possibi-
li , contromisure. l Napoli, 
ieri , ha ridicolizzato non un 

n stanco, privo di troppi 
titolari , in debito di ossige-
no, ma solo la presunzione e 
la testardaggine di chi crede 
che le propri e idee valgono 
pia dei fatti (e dei risultati ) 

Questa mia orazione in 

memoria della zona che fu 
non sarebbe completa se 
non rendessi ai profeti del-
l'«altro » calcio i dovuti meri-
ti . o infatt i molto con-
tribuit o alla vera rivoluzione 
della pedata nostrana. Che 
non è tattica, come ancora 
erroneamente qualcuno cre-
de, ma di mentalità. Oggi, 
grazie anche a loro (ma non 
solo a loro!) , il nostro è un 
gioco più aperto, allegro, se-
reno e vincente, a alienilo. 
ne. Negli anni bui qualcuno 
ha confuso il gioco all'italia -
na con il tatticismo esaspera-
to. con lo spinto rinunciata-
rio, con il pareggio quale 
massima meta. Non è eoa. E 
la splenduta r  di -
co ne è un esempio. Abbi& , 
donare la zona non vuol dir e 
rinunciar e al gioco e allo 
spettacolo. Solo gli sciocchi 
non cambiano idea. Galeo-
ne-' che npn è sciocco, l'h» 
già latto. A quando gli altri? 



POLITICA INTERNA 

Enti locali 

«Le
e 

e non fatte» 
V ROMA. «Vogliam o fare il 
punt o sull o stat o del govern o 
locale . Darem o anch e una va-
lutazion e politic a dell e espe-
rienze  amministrativ e in cors o 
in tant e città , provinc e e Re-
gion i e del nostr o impegn o di 
forz a di opposizion e laddov e 
esercitiam o quest o ruolo . Si 
son o accumulat i nuov i pro -
blemi , contraddizioni , dilli -
coltà , che esigon o una verìfi -
ca dell a nostr a politica , in vi -
sta dell a scadenz a del '90, 
quand o si rinnoverann o le as-
semble e local i e regionali» . 
Così Gavin o Angiu s present a 
l'assemble a nazional e degl i 
amministrator i local i comuni -
st i che si tien e ogg i a Roma , in 
un'aul a di Montecitorio . Par-
teciper à il segretari o Occhet -
lo , interverrann o i due capi -
grupp o parlamentar i Zangher i 
e Pecchioli , e Pellicani . La re-
lazion e sarà dell o stess o An -
gius,  le cdnclusion i d i Torto -
retta . 

In prim o pian o la Finanzia -
ria  appen a passat a al vagli o 
dell a Camera . Dice Angius ; «Si 
present a ancor a com e una 
legg e capestr o per i Comun i e 
le Regioni . Basta pensar e ch e 
le Region i hann o minacciat o 
di ricorrer e alla Cort e costitu -
zional e se non interverrann o 
sostanzial i mutamenti . Siamo 
ben lontan i dal dotar e i Co-
mun i dì una autonomi a impo -
sltiv a e finanziari a e da una 
certezz a di risorse . In com -
pens o si manifest a un centrali -
sm o politic o paralizzant e che 
dà un altr o colp o a ci ò che 
rest a dell o Stato social e e 
apre la strad a alla privatizza * 
zfane dei serviz i ledend o 
quind i diritt i fondamental i dei 
cittadin i e interess i e bisogn i 
molt o sentiti» . 

Ma ora la battagli a prose -

Suir à al Senato , l'iniziativ a 
elle associazion i unitari e de-

gl i ent i local i non è stat a ca-
rent e negl i ultim i anni ? «Sì. 
Noi pensiam o - rispond e An -

Ptus - ch e particolarment e 
Anc i debb a esser e restituit a 

agl i amministratori . All'assem -
blea di Torin o abbiam o con -
tribuit o a spinger e per un rin-
novamento , per molt i vers i 
una rifondanone,  dell'asso -
ciazion e dei Comuni . Non 
pensiam o ch e i Comun i deb -
bano pregiudizialment e eri -
gers i a contropart e dei gover -
no . Ma neanch e pensiam o 
ch e l'Anc i debb a esser e ridot -
ta a un mer o strument o di 
consens o o a dove r subir e le 
politich e ingiust e e inique» . 

All a Camera riprender à tra 
brev e il confront o sull a rifor -
ma dell e autonomie . Anch e il 
test o approvat o in commissio -
ne, second o I) Pei, risente  di 
un'impront a centralistica.. . 
«Non è un te*sto dì riforma , 
Riordin a per alcun i aspett i la 
vit a degl i ent i local i ma per 
altr i aspett i lasci a intatt i I mec-
canism i vigenti , riservandosi 
in un futur o prossim o la pre -
sentazion e di altr e propost e di 
legge . E la prov a del disordin e 
che regn a nel governo , -del -
l'Improvvisazion e rilevat a non 
sol o dal Pei ma anch e da au-
torevol i studios i e costituzio -
nalisti» . E dall a commission e 
non son o uscit e propost e per 
le aree meiropoljtane , inter -
vent i precis i sull'autonomi a fi -
nanziari a e impeditiva , Si la-
scian o inalterat i ì meccanism i 
di gestion e dei servizi , si pro -
pon e un regim e dei controll i 
inaccettabile . E infin e si elud e 
il tema dell a riforma  elettora -
le. Una riforma  autentic a degl i 
ent i local i deve fondars i inve -
ce - insist e Angiu s - sul rispet -
to dei diritt i dei cittadin i e il 
prim o diritt o di un cittadin o è 
quell o di intervenir e co l pro -
pri o vot o per decider e i prò -
grammi , le form e e gl i uomin i 

el govern o locale , 0 G.DA. 

Preferenze 

Le usa 
un e 
su e 
I V VENEZIA. I vot o di prefe -
renza è da molt e part i mess o 
sott o accus a com e font e di 
clientelismo , di sprech i eletto -
rali , d i interferenz e di lobb y 
ch e prosperan o all'ombr a di 
deputat i e consiglier i costrett i 
a campagn e elettoral i sempr e 
più concorrenzial i e dispen -
diose . Ora da uno studi o del 
prof . Pasqual e Scaramozzin o 
dell'Universit à dì Pavia (pre -
sentat o a Venezia in un con -
vegn o sui sistem i elettoral i eu-
rope i organizzat o dal Consi -
gli o regional e del Veneto ) ri-
sult a ch e alle regional i del 
1985 36 elettor i su 100 hann o 
fatt o uso dell a preferenza . Il 
dato deriv a da un campion e 
che riguard a il 65% dell e pro -
vince . Le differenz e geografi -
ch e son o notevoli : si passa dal 
25% del Nord-Oves t (co n un 
minim o in Emilia-Romagn a 
del 15%) al 33% del Centr o 
(ma in Toscan a è il 20%), al 
63% del Sud (co n una punta  in 
Molis e del 77%). Quant o ai 
partiti , avevan o una preferen -
za il 46% dell e sched e per la 
De, il 43% per il Psi e il 48% 
per il Psdi , E per il Pei un quar -
to : la percentual e più bassa tra 
i partit i maggiori . 

La «fotografia » dell e regio -
nal i del 1985 confrontat a con 
le elezion i precedent i rivel a -
second o lo studi o - che in Ita-
lia l'us o dell a preferenz a è in 
crescita . Nel 1970 son o stat e 
date alle regional i 13 milion i 
di preferenz e su 59 milion i 
«disponìbili » co n una medi a 
del 22%. Nel 1985 la percen -
tual e dell e preferenz e espres -
se è invec e salit a al 27,4% (19 
milion i rispett o ai 69 milion i 
«disponibili») . Il tass o dì cre -
scit a interess a tutt e le region i 
(trann e il Lazio) . Anch e in 
quest o caso , grand i differenz e 
tra le aree geografiche . Nel 
Nor d Ovest i l «tasso di prefe -
renza» 6 stat o nel 1985 del 
16,9% (era del 10,5 nel 1970), 
nel Nor d Est del 16.9%(12,5% 
nel 1970), nel Centr o del 
22,9% (23,6% nel 1970); nel 
Sud è stal o utilizzat o addirittu -
ra il 50,1% dell e preferenz e a 
disposizione . Quant o alle Re-
gioni , le meno sensibil i al fa-
scin o dei nom i di Usta son o 
Emilia-Romagn a (12,7%), To-
scan a (14,7%) e Lombardi a 
(15,8%). Le più attratt e Cala-
bri a (58,5%), Basilicat a 
(55,3%) e Molis e (55%). Ma in 
tutt o il Sud, trann e in Puglia , il 
tass o è superior e al 45%. 

Nell e Region i a statut o spe-
cial e la differenz a Nord-Su d è 
meno marcata . Trentino-Alt o 
Adig e e Val d'Aost a hann o 
tass i di preferenz a a livell i 
«meridionali» . Quant o al parti -
to , i più «affezionati » son o gl i 
elettor i dell a De che esprimo -
no il 37,5% dell e preferenz e a 
disposizion e (eran o il 30,7% 
nel 1970). Subit o dop o ven-
gon o il Psdi co l 31,6% ed un 
sorprendent e Psi passat o dal 
15% del 1970 al 30,9 del 
1985. Gli elettor i del Pei utiliz -
zano il 19% dell e preferenz e 
disponibil i (15% nel 1970). 

Gli italian i son o dunqu e 
convìnt i ch e la preferenz a sia 
un util e strumento ? Dai dat i 
no n emerg e una risposta  cos i 
netta : pur d i front e ad un uso 
massiccio , è anch e vero che 
più del 60% degl i elettor i non 
vi fa ricorso . E soprattutt o l'I -
tali a è l'unic o paese europe o 
a fornir e ad ogn i elezion e lo 
spettacol o spess o degradant e 
dell a guerr a dell e preferenze . 

D C . C . 

Alla a de dice a sul o 
: siete senza idee e lancia insolenze al : 

polemizzate con me solo Occhetto non fa analisi 
pe e spazi di e dà , sentenzia dogmi 

e : o sì che sono bravo 
E' il Pd che sbaglia tutto...» 
Il Pei? «Ha scarse possibilità di uscire dalla crisi». 
Occhetto? Un «novello segretario» che «senten-
zia», affidandosi a «dogmi» e «analisi improvvisa-
te»: «Sembra uno che dà i numeri». De Mita, a 
Matera, elude le questioni che doveva affrontare 
(scandalo delle Ferrovie, spartizione dei commis-
sari Cee, tensioni in casa De) e attacca il Pei. Con 
toni recuperati da un passato che pareva lontano. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FEDERICO GEREMICCA 

« MATERA. Una polemic a 
insistita , pesante , ininterrotta . 
Un affond o ch e non ha prece -
dent i recenti , ch e pare sor -
prender e la stess a plate a de-
mocristian a ma che De Mita , 
evidentemente , ha ben calco -
lato . Nell a sostanza , null a di 
nuovo : perch é al Pei contest a 
i solit i «ritard i culturali » men -
tre alla De rivendica  il solit o 
ruol o di partit o salvator e dell a 
democrazia , di forz a "popola -
re e di massa» protagonist a 
dell o svilupp o del paese. Ma è 
il ton o dì De Mita - quas i 
un'invettiv a - che stupisc e la 
stess a foll a de. Un'or a e mez-
zo ad attaccar e il Pei e ad 
esaltar e il suo personal e ruol o 
di guid a e di rinnovatore  dell a 
De. 

Fors e De Mita intend e ri-
sponder e cos ì alle critich e 
mossegl i da Occhett o (in una 
intervist a al Pais)  che gl i rim-
prover a una politic a «che su 
alcun e question i si sta allonta -
nand o da un cert o riformismo 
cattolico » e quell a -cors a ver -
so il moderatismo » dentr o la 

qual e c' è «un oscurament o 
dei grand i progett i e dei gran -
di ideali , inclus i quell i propr i 
dell a tradizion e cristiana» ? O, 
forse , più semplicemente , 
vuo l evitar e di affrontar e le 
question i che , pure , qui si at-
tendev a che affrontasse : lo 
scandal o dell e Ferrovi e e la 
raffic a di arresti ; le accus e ri* 
cevut e (dail'intern o stess o 
dell a maggioranza ) per la 
spartizion e dei commissar i 
Cee; le critich e rivoltegl i i l 
giorn o prim a da part i dell a sua 
corrente , fa sinistr a de, ch e gl i 
aveva contestat o un «oscura -
ment o progettuale» , un pra-
gmatism o dagl i sbocch i incer -
ti . Qualunqu e sia la ragione , 
rest a fa sorpres a di un De Mita 
ch e va all a tribun a e si lasci a 
andar e a giudiz i tagliat i co n 
l'accetta , ad accus e sprezzan -
ti , a sentenz e sommarie : un 
discors o ch e pare venir e da 
altr i tempi . 

Il quadr o ch e il leader de 
cominci a amabilment e a trat -
teggiar e è quell o di una «poli -
tic a fatt a di risposte , non di 

denunce» , di un consens o -
quell o che continu a a circon -
dare la De - ch e definisc e il 
frutt o «del raccord o tra la ca-
pacit à di analis i e di propost a 
e la gestion e del poter e con la 
legittimazion e popolare» . 
Quell a che pare vole r raccon -
tare è la stori a dell a ripres a 
democristiana : le innovazion i 
ch e avrebber o portat o alla ri-
scoss a de dop o la sconfitt a 
dell'83 . «Se il Pei riflettesse  un 
po ' più seriament e su quest e 
cose , senza sentenziar e attra -
vers o dogmi , com e fa il novel -
lo segretari o comunista , fors e 
capirebb e un po ' megli o quel -
lo ch e è accadut o in quest i an-
ni». E invece.. . «Invec e - accu -
sa - è cos ì penos a l'analis i co -
munista , cos ì priv a di riferi-
ment i cultural i che , anzich é 
impensierirci , ci preoccup a 
per le prospettiv e di quest o 
partito» . Ma è co n Occhett o 
personalment e ch e De Mita 
vuo l polemizzare . La ripresa 
de, dice , ha radic i profonde , 
forti . E non sta in una politic a 
di conservazione , garantisc e il 
segretario-presidente : «Quan-
do e se, ripeto  quand o e se, 
Con. Occhett o capir à questo , 
probabilment e sarà in condi -
zion i d i capir e che la De è un 
partit o popolar e ch e rinasc e e 
il Pei un partit o co n scars e 
possibilit à d i uscit a dall a crisi , 
se non superer à ì limit i cultu -
ral i e storic i de l marxismo» . 
Ma se anch e c i riuscisse,  assi -
cur a De Mita , avrebb e poch e 
vi e di scampo : «È inutil e - di -

ce - che tent i di immaginar e 
di raccordars i all'esperienz a 
di Gorbaciov , senza capir e 
ch e le sue novit à son o la sco -
pert a di cos e che qu i ci son o 
già . Se un partit o vuol e fare 
l'opposizion e proponend o 
cos e che in Itali a ci son o già, 
se quest o è l'avvenir e del Pei, 
è af far suo , non cert o nostro» . 

La polemic a aspr a punteg -
gia tutt o il discors o del segre -
tario-presidente . De Mita rac-
cont a anch e dell e storielle : 
quella , per esempio , del con -
testator e che ai temp i dei mot i 
napoletan i gridav a in piazza 
«Abbass o la regina » e veniv a 
quotidianament e arrestato , 
finch é un giorn o le guardi e lo 
lasciaron o fare : «Dopo un po ' 
la gent e intorn o si mis e a ride -
re e si scopr ì che quell o non 
era un rivoluzionario» . E dun -
que , pare dir e De Mita , cos a 
ha da dir e il segretari o comu -
nista ? «Occhett o è sconfitt o 
non per la ripresa  democri -
stian a ma perch é il Pei non è 
più in condizion i di dare voc e 
agl i interess i ch e ha rappre -
sentato . E se ogg i il figli o del -
l'elettor e comunist a non rico-
nosc e più net Pei un punt o di 
riferimento,  è perch é quest o 
partit o non è più in grad o di 
dare risposte».  D'altra  parte , 
qua l è la line a comunista , l'a-
nalis i ch e Occhett o fa dell a 
realtà ? «De partit o conserva -
tore , De partit o popolare , po i 
la terza via , il riformismo  for -
te, la sinistr a europea , i l nuov o 
corso.. . Sembr a uno che dà i 

numeri , non che fa le analisi» , 
dic e sprezzant e il leader de. 

De Mita arring a la foll a de-
mocristiana , che lo applaud e 
qualch e volt a e sol o nei pas-
sagg i dedicat i al rinnovamen -
to dell a De. Il lung o attacc o al 
Pei ora sembr a finito . E allora , 
«per recuperar e qualch e buo -
na intenzion e del segretari o 
comunista » De Mita dic e che , 
sì, il rapport o e l'equilibri o 
«tra poter e economic o e pote -
re politico » è un «problem a 
che c'è», ma che la De risolve -
rà. E con lo stess o ton o di sfi -
da co l qual e aveva parlat o de l 
Pei, ragion a dell e corrent i 
scudocrociat e e del prossim o 
congresso . Ai capi-corrent e 
replica : «Mi si dic e che c'è po -
co dibattit o nell a De. Ma 
quant e volt e il dibattit o ha 
puntat o alla ricerca e  all'anali -
si e non tutt o all'occupazion e 
di spazi di potere?» . E poi : 
«Perch é il popol o democri -
stian o sì è sempr e riconosciu-
to in quest a segreteri a e i diri -
gent i sempr e di meno ? I de 
cercavan o il recuper o dei pro -
pr i valor i e del propri o ruolo , l 
dirigent i de qualcos'altro...» . 
E ancora : «Non è vero che ne l 
partit o non si sia discusso . Al -
triment i com e sarebb e acca -
dut o ch e una person a no n 
prepotent e com e me sì sia im -
post a a tutt o il partito?» . Cos ì 
dic e De Mita . Ed è per questo , 
forse , che quand o ripete ; «lo 
non aspir o al doppi o incari * 
co» , in sala son o poch i quell i 
dispost i a crederc i davvero . 

a a , a chiede di e senza indugi 

Cresce la bagarre nel Psdi 
dopo r«invito» di Craxi a MI 
L'invito a confluire «rapidamente» nel Psi rivolto da 
Craxi ai socialdemocratici ha provocato reazioni di 
segno opposto all'interno dello stesso Psdi. II se-
gretario Cariglia respinge con irritazione una simile 
prospettiva, mentre il leader dei suoi oppositori 
interni, Romita, chiede «l'avvìo immediato di un 
confronto tra i due partili a livello nazionale». Si è 
così aperta una partita molto delicata. 

SERQIO CRISCUOL I 

 ROMA. L'improvvis a 
avance  di Crax i al Psdi po -
trebb e diventar e com e una 
bomb a a orologeri a sott o la 
poltron a del segretari o social -
democratic o Antoni o Cari -
glia , ch e continu a a respinge -
re l'ipotes i d i una sbrigativ a 
unificazion e co l Psi . Esplode -
rà al congress o nazional e del 
sol e nascente , previst o a feb-
braio , oppur e anticiper à 
drammaticament e l'esit o del -
la già profond a cris i di identit à 
del Psdi? I prim i segnal i lascia -
no intender e che ora si è for -
malment e apert a una partit a 
molt o delicata , non sol o per i 
socialdemocratic i ma per gl i 
stess i assett i politici , soprat -

tutt o a sinistra . 
«Nella sua confusion e -

aveva dett o perentoriament e 
Crax i sabat o - la situazion e 
del Psdi mi sembr a più chiar a 
e definita , lo pens o che non ci 
poss a esser e un futur o divers o 
dal ricongiungiment o co n il 
Psi , che deve operars i rapida -
mente» . È stat o com e uno 
squill o dì trombe : per Carigli a 
e ia metà del partit o ch e anco -
ra lo sostien e è scattat o l'allar -
me, mentr e il cospicu o schie -
rament o dei suo i oppositor i 
intern i ha accolt o le parol e di 
Crax i com e un agognato  «invi -
to a nozze». Ma c'è qualcuno , 
com e si vedr à tra poco , che 

dall'estern o ha sentit o il dove -
re di fare il guastafeste,. . 

«La perentoriet à con la qua-
le Crax i ha invitat o il Psdi al-
l'autoscioglimento  - replic a 
Carigli a - stupisc e e preoccu -
pa. Stupisc e perch é è quanto -
meno inusual e che il segreta -
rio  di un partit o si rivolga  in 
quest i termin i e con quest o to -
no a un'altr a forz a politic a le 
cu i scelt e son o il risultato  di 
una procedur a democratica . 
Preoccup a perch é dimostr a la 
sottovalutazion e del vero pro -
blem a dell'Itali a di oggi , ch e è 
quell o di rendere  compiut a la 
nostr a democrazi a attravers o 
la realizzazion e di un'alterna -
tiv a all a De ch e no n sìa ege-
monizzat a dal partit o comuni -
sta. Quest o risultat o è otteni -
bil e non attravers o il rafforza -
ment o del Psi , ammess o e 
non concess o ch e tutt o l'elet -
torat o socialdemocratic o vi 
confluisse , ma co n un'allean -
za politic a fra tutt i i partit i di 
democrazi a laic a e socialist a 
legat i al fin e strategic o ricor-
dato» . 

Dì segn o oppost o la reazio -

ne di Pierluig i Romita , leader 
dell a sempr e più agguerrit a 
opposizion e intema , ch e rico -
nosc e a Crax i d i avere abban -
donat o «la vecchi a tesi del -
l'assorbiment o dei singol i no-
str i compagn i o rappresentan -
ti» per puntar e a «una chiar a 
convergenz a e armonizzazio -
ne di posizion i stragetich e e 
operative . Quest a - ci tien e a 
ricordar e Romit a - è anch e la 
line a ch e l'opposizion e inter -
na del Psdi ha indicat o nel do -
cument o che ha ottenut o al 
recent e comitat o central e del 
partit o i l 41 per cent o dei vo -
ti» . Fort e di quest a percentua -
le, il leader dell'opposizion e 
chied e senza mezzi termin i 

o immediat o di un con -
front o fra i due partit i a livell o 
nazionale» . 

Altr i esponent i socialdemo -
cratic i si esprimon o in sinto -
nia con i rispettivi  schiera -
ment i interni . Carlo Vizzin i re-
spìng e con Carigli a l'ipotes i di 
«repentin e confluenze» , ma 
lanci a un'appell o all'unit à nel 
suo partito , dove , si rammari -
ca, <>le ragion i dell a politic a 

hann o lasciat o il pass o a scon -
tr i personal i orma i al limit e 
dell a rissa» . Pietr o Long o è 
schieral o con Romita , ma no n 
si sbilanci a troppo . Martin o 
Scovacricch i sostien e Carigli a 
co n una battut a di indubbi o 
effetto : «Sarebb e stat o più lo -
gic o che noi , detentor i d a 
sempr e dell'ide a socialdemo -
cratic a e quind i dell a ragion e 
storica , avessim o rivolto a 
Crax i l'invit o a confluir e net 
Psdi...» . E il ministr o Enric o 
Ferr i invit a alla ponderazione . 

Ma ecc o if «guastafeste» . È 
Marco Pannella , il qual e ricor -
da a Crax i che «un'alternativ a 
laico-riformista , liberal-socia -
lista , federalist a europea , all a 
quarantennal e gestion e dell a 
De» avrebb e bisogn o di un 
process o di aggregazion e d i 
ben altr o respiro,  che coinvol -
gesse «anch e il Pli , il Pri , l'am -
bientalism o laic o e, se si aves-
sero scelt e chiar e di modello , 
di progett o e di regole , anch e 
il Pei e Dp». Altrimenti , dic e 
Pannella , tutt o si riduc e al fat -
to che «Bettin o Crax i vuol e 
più arruolat i per un suo perso -
nale esercito» . 

«Operaio a Bolzano, ho votato i perché...» 
 BOLZANO. Zon a indu -

striale . Le montagn e fann o da 
scenari o ad un quartier e tutt o 
di fabbrich e com e neppur e 
nei quadr i di Siron i è possìbil e 
vedere . Strad e parallele , illu -
minazion e scarsa , un traffic o 
intens o di camion , muraglion i 
e cancell i dì stabiliment i uno 
via l'altro . A i margin i dell a zo-
na industriale , nel quartier e 
popolar e Oltrisarco , i l Movi -
ment o social e ha mietut o vot i 
a pien e man i nell e elezion i 
per il rinnov o de) consigli o 
provincial e dì Bolzano . Nei 
segg i dell e scuol e di via Clau -
dia Augusta , i l Msi ha strappa -
to il primat o alla De (la Svp ha 
poch i vot i nell e zone italiane) , 
ma ha sottratt o vot i anch e al 
Pei, ch e qu i raggiungev a le 
percentual i più alte dell a citt à 
e, naturalmente , dell a provin -
cia . 

Michel e ha ventisett e anni , 
è immigrat o da Bari , lavor a al-
la Delaiti , fabbric a metalmec -
canica , settant a opera i quas i 
lutt i iscritt i alla Fiom , quas i 
tutt i co n tant a nostalgi a dell a 

disciolt a Firn . Dice : «lo ho vo-
tato per il Msi». Hai sempr e 
votat o a destra ? «No, quand o 
ho votat o a Bari ho votat o a 
sinistra» . Perch é hai cambiat o 
idea? «Allor a ero pien o dì spe-
ranze . avevo appen a comin -
ciat o a lavorare . Ora ho votat o 
Msi perch é pens o che qui sia 
un vot o utile» . Parliam o con 
Michel e in una speci e di do-
polavor o dell a Delaiti . C'è il 
banc o per la mescit a dell e bi -
bite , tavol i lungh i con le pan-
che , vicin o il deposit o dell e 
biciclette . Din o Grìgolettì . 
operaio , comunista , consiglie -
re comunal e a Bolzano , invit a 
i suo i compagn i di lavor o a 
fermars i al nostr o tavolo . Pas-
sa anch e il titolar e dell'azien -
da. Scambi o di presentazion i 
e dì saluti . 

Si parl a a ruot a libera . La 
stori a di Michel e vien e fuor i 
pian o piano . Il giovane , una 
luc e di biond o nei capell i e gl i 
occh i chiar i a testimoniar e l'o -
rigin e normanna , parìa poco . 
È a Bolzan o da nov e anni , 
chiamat o da un parente . E ve-

Ne l l e e lez ion i pe r i l r i nnov o de l c o n -
sigl i o p rov inc ia le , un a se t t iman a fa a 
B o l z a n o , i l Ms i è r isultat o i l p r i m o 
par t i to . N e l c a p o l u o g o a l toa tes in o è 
d i l ingu a i ta l ian a i l 75% de l t a c i t tad i -
nanza , qu i i l par t i t o d i Fin i h a m ie tu t o 
consens i . O r a pa r l an o gl i ope ra i d ì 
un a fabbr ica , ne l quar t ie r e d o v e i l Pei 

DAL NOSTRO INVIATO 

raccog l iev a l a p i ù a l t a pe rcen tua l e d i 
suffragi . D i c o n o de l success o missi -
no ; «No n è p i ù u n v o t o d i protesta» , 
o p p u r e : «Pu ò esser e u n v o t o uti le» . 
Mo l t i s o n o immigra t i , E sp iegan o per -
c h é ne i paes i d i o r ig in e vo tavan o «a 
sinistra » e qu i h a n n o dec is o d i i m -
b o c c a r e un 'a l t r a via . 

nut o su con il post o assicurat o 
alla Delaiti . Ha dormit o per 
quattro  anni nel dormitori o 
dell a fabbrica , propri o sopr a 
al dopolavor o e al deposit o dì 
biciclette . Poi ha trovat o casa 
e ha chiest o la residenza . È 
stat a quest a la prim a volt a che 
ha votato , perch é per esser e 
iscritt o alle list e elettoral i (o 
per essere eletti ) bisogn a aver 
maturat o quattr o ann i di resi -
denza. Tutt e le altr e volt e che 
si è votato , è tornat o a Bari e a 
Bari - dic e - «ho votat o a sini -
stra» 

Cosa vuo l dir e per te quest o 
voto ? «Spero.si a un vot o utile . 

B I A N C A M A Z Z O N I 

Da tre ann i aspett o la casa per 
le giovan i coppi e e non so 
quand o potr ò averla , perch é 
per no i italian i ci vuol e un 
punteggi o altissimo . E po i se 
voless i cambiar e lavor o non 
posso , non poss o andar  vìa da 
quest a fabbric a perch é dovre i 
prender e il patentino , Anch e 
per fare il carabinier e ci vuol e 
il patentin o e io non ce la farò 
mai ad imparar e il tedesco . Il 
Msi è l'unic o partit o che si è 
moss o per sensibilizzar e la 
part e italiana» . Un vot o senza 
memoria , senza la conoscen -
za o la coscienz a dì quell o che 
è il Msi , di quell o che ha fatt o 

il fascism o in Alt o Adige ? «At-
tenzion e - dic e qualcun o -
siam o arrivat i ai punt o ch e ch i 
conosc e la nostr a storia , ha 
com e un sens o di rivincita,  di -
ce: allor a sì che lì avevan o 
mess i a post o quest i altoatesi -
ni , I più però non sann o nien -
te di quest e cose . Valutan o so-
lo sui fatt i e pensano : se tu sei 
contr o dì me, io son o contr o 
di te». 

Ivo , operaio , è convint o 
che il vot o al Msi non sia più 
da considerar e un vot o di pro -
testa . C'è un sentiment o diffu -
so fra quest i lavoratori , si sen-

ton o vittim e di ingiustizi e 
odiose , di anacronistich e di -
scriminazioni . Ivo ha una fi -
gliolett a di poch i mesi che va 
all'asil o nido . «Ti sembr a pos -
sìbil e che tengan o i bambin i 
divis i anch e al nido ? Dt qua i 
boc i italiani , di là quell i tede-
schi ? E quand o sarà grand e 
non potr ò sceglier e di fargl i 
fare una scuol a tedesca , di far-
la diventar e una bilìngue» . E 
po i tornan o le stori e di quest o 
maledett o patentin o di tede-
sco che dev i fare se vuo i an-
dare in un uffici o pubblico , di 
post i mess i a concors o e ch e 
rimangono  scopert i perch é 
quell i riservati  ai lavorator i di 
lingu a tedesc a rimangon o 
senza pretendent i e second o 
una rigid a legg e ch e rispetta  la 
proporzion e fra le etni e non 
vengon o assegnat i ad altr i 
concorrenti . 

C'è un episodi o che - quan -
do parl i di quell a che qu i vie-
ne semplicement e chiamat a 
la «proporzionale » - tutt i ti 
raccontano . A Bolzan o non 

c'è una division e di neurochi -
rugia . C'è invec e un accord o 
con l'ospedal e di Innsbruc k 
per le operazion i urgenti . To-
tale : sei elicotter i acquistal i 
dall a Provinci a autonom a d i 
Bolzan o per il trasport o de i 
malati , risch i per le urgenze , 
cost i esorbitanti . Il tutt o per -
ch è all'ospedal e di Bolzan o il 
post o dì primari o di neurochi -
rugi a spett a ad un tedesco . Il 
vic e sarà rigidament e italiano . 
Ma trovar e un neurochirurg o 
di lingu a tedesc a non è facil e 
e cos ì si è preferit o la conven -
zion e co n Innsbruck . Le rego -
le dell a convivenza , insomma , 
finor a pensat e e applicat e per 
dilender e gelosament e e pun -
tigliosament e i diritt i dell e du e 
etnie , finiscon o per cozzar e e 
anch e violar e diritti , senti -
ment i e nuov e sensibilit à dell a 
persona , del singolo . Ora si sa 
megli o di prim a che su quest e 
tension i si alimentan o spint e 
oppost e di nazionalismo , ch e 
sull a strad a dell a ricerc a d i 
una più avanzat a convivenz a 
si trov a l'intolleranza . 

ENZO O 
O O 

analis i e critic a 
co n par t ico lar e r i fe r iment o ai prob lem i dell 'or -

ganizzazion e e del l a strategi a a i f in i del l a t ra -

sformazion e i n Gramsc i , Togl ia t t i e Berl inguer . 

pp . 224, L. 15.000 

V« libro attualissimo, per conoscere il  passato, per inter-
pretare il  presente, per affrontare i nodi del futuro. 

Nelle miglior i libreri e o direttament e all a Casa Editrice . 

r 1110"" ^ J 53036 Poggibonsi ) 

Una casa editrice con 25 anni di attività, 30 colla-
ne, dinamica e aperta anche agli autori esordienti. 

Vill a ZITA 
pensione  familiare  Loano 

Apertur a tutt o l'ann o  300 metr i dal mare  giardin o 
Mesi invernali prezzi e cucina per terza età 

Agevolazioni gruppi e lunghi periodi 
telefono (019) 669232 

OGGI 2 8 NOVEMBRE 
All e or e 21,00: CATANZAR O - Sala Conferenz e Provìnci a 

- Claudi o Fracassi , Giusepp e Zup o co n 
Nucci o lottin e (President e Arc i Catanza-
ro) . 

All e ore 21,00: SA VIGLIAN O (Cn ) - Sala Miretl i - Diego 
Novell i co n Ald o Donaiisio , prof . Giusep -
pe Manfredi , on l e Sergi o Soave, aw . Bep-
pe Trucco . 

presentino  II «numer o aero» il 

AVVENIMENTI 
DOMAN I presentazion e a MILAN O all e Ore 18,00 - Or e 
18,00  Nuov o Spazi o Guicciardini , Vi a Melloni . 3 

 Diventar e azionist i di -
venimenti » e tacile , utile , 
interessante . 

 Ogni « ion e cost a lir e 
100.000 

 Viriat e la somm a (corri -
spondent e al valor e di una 
o oli i azioni ) sul c/c postal e 
n. 31996002, Intestat o a 
«l'altritill a - tond o azioni» . 

Per intomaiiom  lei.  W4T4I638 - V. Fami  62. Roma 00185 

 Un'opposizione 
per  l'alternativ a 
di Franco Ottolenghi 
e o Zangheri 

l buio su Ustica: 
fino a quando? 
di o Ghiara 
e Ugo Pecchioli 

> Urss: la tempesta 
dei nazionalismi 
di Adriano Guerra 

i  sindacato 
dopo 
la ristrutturazion e 
di Silvano Andriani , 
Franca Chiaromonte, 
Giorgio Cremaschi 
e Antonio i 

E mort a ier i mattin a a Firenz e 

ZAIRA RUSTICI 
vedov a Colin i 

Ai (igl ì Fosco e Giann i e alla nuor a 
Carla le più sentit e condoglianz e 
dell a sezion e Pei del Galluzz o e 
dell'Unità . 
Firenze , 28 novembr e 1988 

Ad un mese dall a scompars a del 
compagn o 

LUIGI BUSETTO 
i compagn i dell a Sezion e di Gaiari -
ne per onorarn e la memori a sotto -
scrìvon o lir e 150.000 per la stamp a 
comunista . 
Gaiarin e (Tv) . 28 novembr e 1988 

I compagn i dell a sezion e Fabbr i di 
Bruzzan o sì stringon o alla compa -
gna Teresa Pevian i in quest o mo-
ment o di dolor e per 
la scompars a det caro 

PAPA" 
e sottoscrivon o per l'Unità. 
Milano , 28 novembr e 1988 

Ricorr e ogg i II quart o anniverean o 
dell a mort e del compagn o 

ETTORE BERGAMI 
l o ricordan o con immutat o affett o 
la mogli e Luisa , la figli a Paola con il 
mant o Carlo e il nipot e Fabio . 
Bologna , 28 novembr e 1988 

OGN
PARLAMENTARE 
DEL PCI VERSA 

AL PARTITO 
META DELLO 
STIPENDIO. 
PERCHÉ? 

Perch é pens a chi» 
la politic a no n dev e 

servir e ad 
arricchirsi . 

Sa ch e democrazia , 
libertà , progress o 

son o tr e parol e 
no n gratis : 

lottar e cost a fatica , 
pazienza , denaro . 

Se quell e tr e parol a 
premon o anch e a te 

SOTTOSCRIVI 

6 l 'Uni t à 

Luned ì 
28 e 1988 
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